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. Conto corrente con la Posta 

Prezzo per ie inserzion. 

«Nel corpo?del giornale per 
riga o spazio deriae co. 80 Pepi 
terza pagina. sopra la firma (ne- . 
Crologie — comunicati — dichia= 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerente cent 80 
in quarta pgina ce. 20 

Per gli avvisi ripetuti si ;fanno 
ribassi di prezzo. 

Ue inserzioni di B.a e dn pae - — 
gina per l’Italia e perl’ Estero È? 
si ricevono esclusivamente al= 
l'Ufficio Annunzi del CITZ4- 
DINO ITALIABO via della Pos 
sta 16 Udine, 

GLI ULTIMI FATTI 
e la condizione del Papato 

(Dall’Osservatore Romano) : 

Qualunque sia stata l'indole dei fatti 
accaduti 10 Francia e in Italia, e l’ indole 
delle soddisfazioni reciprocamente scambia» 
tesì, l'esito ne è stato pacifico e quindi 
consolante, "gi 

Ma i fatti accaduti in Roma, e l’ even- 
tualità d’ una guerra, che avesse potuto 
scoppiare, hanno richiamato alla mente una 
Quistione non nuova, ma permanente e mi- 
nacclosa, 

In quale condizione si troverebbe il Papa 
se questa guerra scoppiasse ?. E’ superfluo 
osservare che quaiuuque fosse il nemico 
dell’Italia è qualunque la ragione della 
guerra, i partiti dominanti e schiamazzanti 
considererebbero il Papa come attivamente 
legato a questo nemico. Se ne ha una 
prova nel contegno tentito, non diciamo 
dalia piazza, ma dalla stessa stampa libe- 
rale, in duo fatti recenti. Il Papa s'inte- 
ressa alla pacificazione degli spiriti francesi, 
ed essa dice che questo è una provocazione 
coniro \' Lialia: li Papa riceve solenne- 
menie. i’ lmperatore. Guglieimo, ed essa 
dice che questa è Una provocazione contro 
l’Italia. Lu una parola tutto è interpretato 
come:atto ostile, quando è atto del Papa. 

anzi, per poter dare addosso al Papa, 
sì lascia da parte, ove occorra, anche il 
sisma comodo di fermarsì alle superficiali 
apparenze, e sì arriva invece alle più arti- 
ficiose suttigliezze. Uosì, per esempio, ‘nei 
fatti di Aigu.s Mortes stava a favore del 
Papa non solo la scstanza, ma anche |’ ap- 
parenza, non solo la verità, ma anche la 
p.ù elementare presunzione, perchè” tutti 
Salo quali insegnamenti egii dia agli ope- 
rai, ed anzi, se 1 liberali gli fanno una 
colpa, è quella di predicare all’ operaio la 
pazienza e la rassegnazione. Quina:, a loro 
stessa confessione, 1l Papa non può mai 
Mettersi nel più lontano pericolo di consi- 
gliar la violenza ad operai, contro altri 
operai, che in loro vece siano stati chia- 
mati a lavorare, 

s'e 
Tutti sanno, che se a forza di esclusi» 

Visio patriotiico, è di condiscendenza verso 
le preteusioni vperaie, 81 è potuto da alcuni 
con. patlte 0 anche counestare gli assalitori 
o Aigues-Mortes, ii Papa certamente, poi 
SUVI precedenti, pui suvi ID8:guamenti, per 
li SUO m.nisteru, DON puteva iniai ammettere 
che sI guardasso con indulgenza la caccia 
a.) uoLo, Qualuique ragione di nazionalità 
e di geivs.a cconouita sla siatà addotia per 
Sp.iegaria. Duque 1uLu dovcano esser per- 
SUas!, € iSlinuvaueulo e per riflussione, che 

il Papa fosse il primo a deplorare la straga. 
Ma poichè lo s1 voleva ad ogni costo aì- 
taccaro si ricorse a sottili ‘cavilli, e sapendo 
che ìl Papa è vero amico della Francia, 
come del resto è vero amico di tutte le 
nazioni, così, i gridatori dissero che doveva 
esser dunque amico dei carnefici, quasi che 
la carneficina fosse stata fatta a nome della 
naz'one o del Guverio francese. Ma tant'è, 
st<ha un bel dire che le folle hanno sol- 
anto idee semplici; quando l'odio le muove 
si mettono pel labiriuto dei sufismi com- 
plicati, con più passione degli azzeccagar- 
burgli. ì 

Si può esser dunque sicuri, che qualun- 
que fosse la guerra in cui l’Italia sì tro» 
vasse implicata; fosse magari una guerra 
contro barbari per vendicare Missionarii 
‘cattolici uccisi, st può esser sicuri, dico, 
che i soliti partiti tanto strologherebbero 
da proclamare che in Vaticano si appre- 
sano armi contro l’Italia, che vi ‘si ride 
del sangue italiano versato, che vi si fanno 
regali allo straniero. E allora la solida 
turba inferocita si precipiterebbe: verso 1l 
Vaticano con ben altro furore che non 
l'abbia fatto Domenica contro il palazzo 
dell’ ambasciatore francese. 

sa 

Ora contro questa irruzione che difese 
ci sarebbero ? Queile che potrebbe appre- 
stare 11 Governo italiano. E avrebbero esse 
tanta autorità morale da far passare paci» 
ficamente le prave intenzioni degli ant'cle- 
nica? No: che autorità morale volete 
abbia il Goverue, quando difende il Vati- 
cano ? Da anni ed anni esso indica il Papa 
como nemico d’ Itala, e, salvo certe forme 
uiliciali, io tratta comu fusso veramente 
tale: e volete ché il giorno in cui scop- 
Piassero più violenti questi odii, che ‘esso 
ha semina 0 favori, varrebbe a persua- 
dere i tumuituanti, chè l’attentare al Va- 
licano è un delio contro. la religione, 
contro la patria, contro l'umanità? Ma 
che! I tumuliuauti considerebbero questo 
dissuasioni come pure riserve diplomatiche, 
e crederebbero di secondar meguo io spi- 
ritu sivsso del Governo, eccedendo che de- 
ponendo i mail propusiti. Uhe volete ? essi 
ricorderobbero quaute altre vo.ts 11 Governo 
Italiano ha tato del pubblici proclami con- 
tro i nemei della Santa Sede, mentre in 
privato ne incuraggiava, 6 Inagari ne pa» 
gara gli stvizi. 

sta 
Mancano nel Governo autorità morale, 

non porrchbo ditoudere 11 Vavcano che 
con cla furza. Ma che specie. di dilesa sa- 
rebbv questa? Bisognerebbe bioccare il 
Vaucano, e quindi per necessità di dif:sa 
gli si toglivrobbe ugui comunicazione col 
Iedtli, Cui rapprestutanii atilo Potenze, 
ogni Lbertà cu ciiicacia Q' azione. SI por- 
Iubbs Un potere nauraliiente neutrale è 
pacifico, Cumo ri Papato, iN ua condziune 

Lie associazioni si ricevono esc]nsivamente sll’ufficio del giornale, in via 
To sA 
della. Posta.n, 16, Udine 

assai peggiore che se fosse belligerante e 
sconfitto. 

E questa forza, pur facendosi importuna 
assediatrice del Vaticano, varrebbe almeno 
a d:fenderio. veramente dalle incursioni 
della marmaglia? Nessuno |’ ha mai affer- 
mato con fiducia; ma dopo l’assalto di 
Domenica al palazzo Farnese, chi può af- 
fermarlo in qualuuque modo? E’ mancato 
un nalla che fosse invasa la res:denza del- 
Ambasciatore di Francia, oltre al hel 
modo con .cui è stato conciato |’ esterno 
del palazzo. E questo fatto d’ un’ estrema 
gravità è accaduto in tempo di pace, con 
una provvista amplissima di guarnigione 
in Roma, e quando tutti sapevano che la 
Potenza che s offendeva potea. prendersi 
Fivincite terribili. Non sarebbe tanto più 
facile un colpo di mano sul Vaticino, 1a 
tempo di. guerra, forse con guarnigione 
diminuita, certo con una confusione cre- 
Sciutà ? E° lo ‘stesso fatto che il Vaticano 
non può prendersi nvincita armata, che 
terrore materiale non ne può mettere, non 
farebbe sì, che la sua d.fusa fosse presa 
dal Governo anche più leggermente che 
non tu presa quella del palazzo Farnese? 

nta L@ 
Questa non è retorica, non è ragiona» 

mento fatto per ira; sono previsioni @ ti- 
mori nascenti da una condizione reale, che 
anche 1 liberali, se ragionano tranyuilia- 
mente, devono ammettere, 

La legge delle guarentigie doveva esser 
fatta più per i vempi pacific:, appunto 
perchè negli anormali è maggivre la ne- 
cossnà di-difesa e di libertà per la Santa 
Sede. Invece, dimostratasi lusufficientis- 
sima per difellosa concezione e per svogliata 
applicazione in tempi normali, promette 
d’essere addirittura nulla in momenti dif- 
ficili. 

E pensare che una dei massimi ufficî 
della Sovramtà effettiva del Papa, era ap- 
Punto quello di manvenerio in ua territorio 
Separato e tranquiuio in tempo di guerra, 
perchè le contese sanguinose tra gli Stati 
non lo comvoigessero, ma gli fusse pussi- 
bile contivuarè la sua missione universale 
IN piena inborià, è predicar la pace, senza 
sosperto d’ essere nò partigiano, nè Vio- 
lenbato | 

Il Ditta Li Uasa Reale 

L'Italia del Popoto ha la seguente 
cornspundenza da Rvwa, che riferiamo per 
la cronaca del tempi, lasciandole tutta la 
responsabilità ai giornale milanese, 

«ll mo telegrava che voi avete in- 
tilolato La generosità del die, coi quale 
vi annuuziava che S. M., commussu dai 
fatti di Francia, secondo le vuci che cor= 
revano a Corie, avrebby dato ordine che 
d’ora Innanzi 1 suo supendio (8%c) gli sla 

pagato in carta anzi che in oro, ha masso 
il campo a rumore. Fra coloro che m'hanno 
mostrato il'broncio ce n°e è stato uno che 
S'è sbottonato più che ‘non volesse per 
meglio confermare che se dava una smen- 
tita recisa alla mia nutizia si era perchè 
si riteneva bere informato: vivendo nel 
mond) di Corte. 

« Dunque, secondo 1’. egregio; siguore, lo 
stipendio (sic) del Re viene ritirato :a fia 
di mese in biglietti nuovi, 0: per do pù. 
nuovi, dal Rattazzi. 

« Egli dà centomila lire al Re: il quale 
alla sua volta ne passa 30,000 alla r.gina - 
e 6000 al Principe di Napoli. Il resto 
dello stipendio rimane nelle mani sue. 
Ban inteso che il Re, la Ragina ed il 
Principe sono spesati dall’ amministrazione 
di Casa reale e che le somme suddette 
sono per le sole spose personali. 

« A questo» modo, mi diceva il mio in- 
terlocutore, il Raltazzi si trova ad «vero 
oltre un milione e centomina lire al mese 
dal tesoro, p.ù la rendità del patrituonio 
di Casa reale. : SR 

« Con questo egli deve provvedere.sola» 
mente all’ amministrazione - di Casa: 1sale, 
ai beni dcila corona, ecc. ecc. “Avviene 
quindi spesso ché egli abbia in questo giro 
di denaro — scadendo i più grussi pigà» 
menti di forniture; lavori eve. vaifiu:.89- 
mestre od a fine d'anno — chs egli ebbia — 
per dei mesi parecchi inilioni  dispotibili, © © 
Allora egli cerca di investirli, 

« Il Re voleva - e prima lo si ussva = 
che si investissero in buoni del tesuro ‘0° 
rendita dello Stato e in nessua altro t.tolo, 
Ma poi, mano mano, il Rattezzi prese 
l’abitudine di investirli altrimenti. Una: 
volta — continuava il mio interiocutors — 
Biagio Caranti andò da lui a-raccomane. 
darsi affinchè investisse i-fondi dispowibili:. | 
in azioul della Zeberina, 08servandogli 
come 1 fatto che Uasa reale Invesiiva i 
fondi suoi in buon -deria Tiberina avrebbe. 
ria:zato 1 valori dei titoli sivssi. 

« Difatti Rattazzi invesiì. per. ottocen= 
tomiia ire di fondi In tauty deile suddette 
azioni della Tiberina, la quale: — come 
sapete — fu più tardi tratta quasi dall © 
fallimento e dovette intervemevi Unspi, il 
quale fece dulce pressione’ sulla Banca 
Nazionale ed'ovtenue che ‘la salvasse. ; 

<A questo stesso modo ll Rattazzi 
avrebbe Lupegnato somme presso li Cree 
dito Mobiliare del Frascara, di cui il mi- 
nistro delia Real Uasa è inumo. n 

«ll Re non mancò di fare ripetute 
osservazioni al Rattazzi parendogii più. © 
corretto di Invesure ll qaenaso secondo 
l’antico costume in buoni dei tesoro e im 
reudita dello Stato, ma il. Rattazzi lo per- — 
suase che «conveniva. megilo fare a nodo 
suo, perchè così si sorreggeva il. movi= 
mento economicu-finanziariv e quindi il 
credito, del paese. 

RR A ILA ATEI AD MARZIANI e ” se 

26 APPENDICE 

LADY GEORGIANA FULLERTCN 

kLLEN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL'INGLESE DI A. - 

>» 

— E° una piccola storia, che potrò rac 
contatvi, se non vi dispiace. L’ estate 
bussola ul Slugal un piede, e non potei 

. Muovermi per pareccime settimane. La 
Nonna 0 mio irarello Walter solevano tra- 
Sportarmi nella mia sedia presso la finestra 

. Rberta perchè respirassi l’uria fresca, e mi 
dilettassi colla vista dei fiori del giardi- 
Netto. Per vero non e’ era molto da vedere 
di là, allintuori dei tetti e dei camini; 
Ma sul muro all'altezza della finestra cre- 
SCeva questa pianta che ora, poverina, 
Sembra moria, Ogni giorno io mirava i 

suoi fiori, sebbene non sapessi come si 
chiamassero, finchè scorsi in essi ciò ch? io 
pensal essere 10 la prima a scoprire. 
— Uhe cosa, Alice £ 

Una croce, una corona di spine, 
chiodi e un. martello, i 

— ll hore deila passione, 
— Uosì mi disse 1 signor Henry un 

giorno che io stava leggendo il mio nuovo 
genere di libro; poiche quel bel tiore era 
come un libio per me, e mi destava pen- 
Slerl pietosl non ineno di ùna predica. 
— Ed Henry vi portò alora questo 

Libro per i versi che vi suno in esso sulla 
passiflora ? 

— Appunto, anzi me li lesse. Ed io 
stupiva al veder ritratti in quelle parole 
ì miel proprir pensieri, 

— È voi recaste qui la vostra pianta ? 
— SÌ, ma ora ‘essa sta per morire, e 

suscità in me pensieri, che desidererei 
qualcheduno  raccogliesse. Mi piacerebbe 
udirii leggere. 

Io presi il suo libro, e con una matita 
scrissi 1n fretta le seguenti linee: 

Non desiar che torni a nuova vita 
il tuo morente tor della passione; 

della morte la calma è più gradità 
che i neri istanti pieni di atilizione, 

Non pianger no se il suo appassito stelo 
della rovina in se le traccie porta, 

se pruna che s° oscuri anevra il cielo 

veder tu devi da tua pianta morta, 

Fiero fu il vento e gelido si stende 

di neve un velo sul meschino fiore; 
chiaro nel cielo ancora il sol risplende, 

ma alla pianta non dona il suo vigore. 

Noa si ristora al sol la pianticella 
che oppressa china la dolente testa. 

A sostener un'altra ria procella 

il primiero vigor più mon le resta, 

Così s’ appresta tacita a morire 

la geutile abbattuta passiflora, 

Possa ella dei suoi giorni sul unire 

avere almeno mon turbata: un’ ora, 

Alice lesse le Luee ch'io aveva scritto. 
Quand’ ebbu terminato, scosse gentilmente 
la lesta, e disse: 

— bono parole belle assai, e pensieri 
molto gentili, uta non sono 1 pebsieri nigi. 
7 Dilemi i vostil peusieri, Alice; mi 

piacerebbe conusevrli. 

— Non posso, rispose ella, 
— Pruvalevi. 
— lo peuso, quando vedo i fiori morire 

così iranguillaluente, che essi ci ammae= / 

«desidero io, non porrò più ‘11 prode casa 

strino a morire del pari. Al veder la mia 
povera pianta lasciare la sua «dolce vita 
senza ralunarico, pelsò che così avvenga 
perchè essa ha tatto quel.che doveva fare, 
e non lasciò meompiuto. nulla: di quanto 
era suo obbligo fare. Lo la. piantal nei quio. 
giardinetto, è crebbe sotto da nua finestra; 
Ga prima essa ni diede geme e bortoni, 
poi fiori, bellissimi fiori; e quando fur 
ammalata mi suggerì pensieri pietosi sulla 
passione di Urisw. Anzi io desidero: di 
ture lo stesso, coupiere il Io dovere nello 
stato di vita-a cui Dio vorrà chiamarmi; 
quindi morire tranquillamente quando a dui 
piaccia, sunile alla inla passiflura. 

Mentre ella terminava di dire queste. 
parole’ fui scossa. daile voci irritave di 
Henry e della uutrice, che parevano. liti= 
Gare Insieme violeniemente. t'arlaVano: rile 
bedue ad un tempo, ela Yuce di IU. pa=. 
reva rauca dalla collera. Mi giuusero alle 
orecchie: queste: parole : he 
— Vi dico che se non procedete come, 

vostra, 

(Continua). *
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TL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 29 AGOSTO 1893 

‘« E continuò nel sistema adottato peri... 
aiutare gli istituti di emissione. 

« Disgraziatamente ne è avvenuto che 
poi nella crisi economica generale i vari 
valori bancari ebbero dei forti ribassi. 
- «Il Rattazzi allora — premendogli di 

© far vedere al Re che ron è un cattivo 
‘amministratore — ha dovuto agitarsi, ac- 
cordarsi col Giolitti, con Grimaldi e coi 

i principali banchieri, per sostenere il valore 
- di quelle cartelle che egli aveva comprato 

-. soi denari del patrimonio Reale. 
« Di qui indirettamente si giunse a questo 

che Casa Reale entrò nel giuco del rialzo 
e del ribasso dei titoli pubblici, per opera 
del ministro Rattazzi. ; 

_ «E di più — almeno per ora — non 
«lo potuto sapere; ma parmi che basti per 

— darvi una pallida. idea della potenza as- 
n; pia dittatoriale del ministro della Real 
Casa.» 

Preoccupazioni 

La Voce della verità scriva: Pare 
che alla Consulta, non ostante il facile 

accomodamento concluso colla Francia per 
la tragedia di Aigues Mortes, si nutrano 
apprensioni per l'imminente viaggio del 
Principe di Napoli a Metz. Si temerebbe 
qualche colpo di testa da parte dei Lo- 

— renesi irredenti o di emissari della Lega 
dei Patriotti. E” del resto assai naturale 

‘che si pensi ad ogni possibile eventualità, 
— quantunque non si abbia notizia. positiva 
che di una viva irritazione fra i capi della 
Lega dei Patriotti. i 

TUALTA 
| Cagliari — Arresti di malandrini — Il 
| Carlino ha da Cagliari: 

A Santandrea Frius arrestaronsi ventidue in- 
dividui, manusengoli del bandi Sedda compresi 

la meglio 6 tre cugnati di questo. 
-— Maudussi un nuvizo di truppa e si spera di 

rintracciare 11 banuito, 
A ‘Lorpe, il sovtotenente Meloni cui i carabi» 

nieri 1ncontraruuu vVenucingue sconosciuti armati, 

“ € dopo un nutrito fuuco un malundrino fu ucciso 
e glì altr fuggirouo, ; 

i fn carabiiere tu pure leggermente ferito, 
A Pardia 1 -iatitauto Gambulà sparò contro due 

“carabinieri che rimasero illesi scomparve, 
: Fu-arrestato però 11 iratello suo che armato 

| minacciava la forza. 

«| Roma — Ponte Sant Angelo in pericolo 

«= E° noto che da tempo si sta lavorando a Roma 

intotno allo storicu pote Sant’ Angelo. 
In questi lavorì 81 scopersero gl avanzi del- 

‘l’anticlissimo ponte Eliv e vennero distratti a 

dispetto dei reclami e delle proteste dei cultori 

“ delle antichità romane. 
‘Ora avviene di peggio. A cagione d lle ecces- 

| Bive escavazioni lnabiluente farle, è compromessa 

; ‘la sollutà dei punte Sant' Augelo. o 

Ieri iurono appuste delle bitte sulle  connessure 
dei blocchi formanti le arcate e sl è nominata 

una commissione d’ingegueri la quale avrebbe 

constatato che 1l iativ assume Una certa gra- 

vità, 
Ciò per colpa anche delle autorità tecniche, 

che uon ispezionano mai i lavori di escava- 

 4IOD®. - 
Così a Roma si fanno pessimamente le costru- 

‘0 zioni Muove € si dauneggialo è compromettono le 

‘“otuie custruzioni autiubo, i 

“fi tutto 11 mundo commisera quando non deride 

i liveratori di Buma, 1 quali non pare sappiano 

| tare altro che roviuarla. 

ESTERO 

Austria-Uugher.a — Fa caldo — 

Si ha da Vieuna 25: SE 

Nou ricordasi a Vicuna un caldo spaventoso 

come quello di questi giurni. di syno avuti 1erl 

l’altro 33 gradil ; 

All uspeaaie sonvi parecchie vittime del caldo. 

Più QI Veuti perse Iuorirono Il questi Wivii 

tre giorui di apupiessia fulminanie causata dal 

; 8010. 4 

Francia — lirucolose guarigioni @ 

Luuraes — Tredici suv r malati guariti & Lour 

des dall'arrivo Uci pellegriiaggio. lutvrnu alla 

grutia ed allo piscine di assiopa Senpre Un iu- 

- IuGiV grandissluv di persone Lulu FaGuli:, che 

pregalu seliza luleli UZIULO pur gli allri LULUbLUSI 

mala. 

| Alla processione del SS. Sacramento prese parte 

oink fulia luwelsa Cul iassiliv vrdno, avclaial- 

“du a N. S. G. U. Una Stoa CulmiuUvelto Si Ve- 

(TIlicò al passaggio del bb.Iuo. Quautro malati sì 

| RizaTul € Seguirono li Curteggio iv alla basi 

hicai Ventottu medici sono raccviu ucl uttiviv 8pe- 

© ciale du veriliche receutemeuio GOSITUITO. : 

| tspugua — Una dimostrazione contro 

— Sagasiu — Una dimustrazivuo 1u LaVore del /%6- 

ros Vi iu L'altra scia a Dall SebaSualo. 

Mentre la musica suolava sulla piazza la popo- 

“lazione chiese iiunu basco pridanuo; Viva è 

queros!  diurte Sagusta | 3 

(‘La iuusica Ifiutandusi di eseguirlo ne nacque 

“un vivo Lumulto. pa 

La t lia assalì a sassate il governatore civile 

| che stava recaudosi picosu Dagasla. 

La truppa caricò la fulla. 
Qual burghesi suv Luorti ; Vi sono una ven- 

tina 0) setti; Ciliyuo agenti di polizia © «alcuni 
soldabi Svuo pure IGriti, 

rr creme 

Cose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

—DEL GIORNO 29 AGOSTO 1898 — 
Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 

sui suolo m. 30. 

Ore 7 ant. Termometro 16.8 
Min. Ap. notte 11.4 
Barometro 756.8 
Stato atmosferico Sereno 
Vento 
Pressione Stazionaria 

Jeri Vario 

Temperatura: Massima 243 Minima 146 
Media 19,8 Acqua caduta mm. 
Altri fenomeni : P i 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore di Roma 5.15 Leva ore 743 p. 
Passa al meridiano » 11.57.30 Tramonta 7.17 p. 
Tramonta . » 6.39 Età giorni 17.7 

eF'uomeni: 

Ii colera 

Oggi abbiamo trovato il bollettina del- 
l’affl:io sanitario communale con tant) 
di negativo. Meglio così. Dio voglia che 
questa cronaca, per niente lieta, sia sop- 
pressa per sempre. 

A Tolmezzo 

Gentilmente invitato, ho assistito ieri 
l’altro all’inaugurazione del nuovo organo 
costrutto dalla nota Ditta Zanin nel Duomo 
di Tolmezzo 

Un'eletta schiera di sacerdoti, cinquanta 
circa, alcuni signori venuti da Ud.ne, il 
Reporter della Patria, Walter del Giornale 
di Udine, tutta leltte di Tolmezzo, presea- 
ziarono all’inaugurazione, soddisfatti, 10 pen- 
so, come me, di aver udito ripercuotere la 
volta della Matrice Carnica dalle onde 
sonore del nuovo organo, perfatto nella 
meccanica, induvinato nei registri, riuscito 

neli’assiemo. , 
Alle 10 preciso s’apre la funzione col 

canto del Veni Creator dettato dal + Prof. 
'tebaldin: e dedicato alla Cappalla di Tol- 
mezzo. L esecuzione riesce buuna, spacie 
per op:ra delie voci biaache, egregiamente 
educate dall’invidiabile pazienza e bravura 
del Rev. Dorigo. Il lavoro del Prof, T'e- 
baldini piacque quantunque troppo uniforme | 
nel concetto. 

Fa ‘seguito la mossa Iste Confessor di 
P. L. da Palestrina, dove, tolta qualche 

incertezza, l'esecuzione . riesce discreta ; 

musica però da lasciarsi alle grandi Cap- 
pelle dove un coro numeroso di abili  yro- 
fessori può sviscerarne le bellezze dai re- 
conditi sensi. 

Gi intermezzi della messa’ eseguiti in 
gregoriano, fra cui il Deo gratias del- 
|’ lia missa est accompaguato dall’ Organo 
non piacquero a don D. ‘l'essitori, intelligen- 
tissimo 10 materia, nè se l'abbiano, a male 
i cantori di ‘Toimezzo sé anch'io os0 
dire che in ‘questi non erano ben preparati. 

Finita la Messa, \' Egr. Economo spirit. 
D. Dall’Angeio ascende il pergamo e con 
voce spiccara legge il discorso inaugurale, 
bello neila forma'e sublime nel concetto; 
e se pur è lecito di dir francamente, come 

del resto facciam sempre noi triulani, mi 

parvero un po’ troppo accentuate: quelle 
poche frasi, dove \’ kigr. Oratore si suara- 
venta contro ì supposti profanatori del 
t: mpio, Quasi che esistessero, come altrove, 

anche fra nol. * 
Il concerto d'organo eseguitosi dopu il 

discorso, ebbe felicissima esecuzione da quei 
bravi macstri Franz e Cossetti; non del 

tutto però indovinata la. scelta del pezzi 
purchè poco variati. 

Mi spiacque assai di non aver potuto as-* 
sistere alla conferenza che doveva tenere 

il Prot. Tebaldini nelle ore vespertine, se- 
riamente meditata e  beliamente scritta, 
come ebbe a confidarmi ua amico. Dev es- 

ser riuscita \nteressante perchè voglientesi 
sopra un iema che risguarda è Veneti 
e ben diversu da quello che li sulludato L'ro- 
fessore ebbe a trattare lo scorso anno. Ad 
aliri l’intormarvi, 

Nemo 
Nuptialia 

Jeri mattina la genul signorina. Maria 
Pirona, tigla dui Comm. Picf. Giuio 
Audrea, diede la mano di sposa ali egregio 

giovine Dott. Carlo Nob. Mylmni, medico a, 

S. Danieie del Friuli. 

Alla coppia gentile auguri e felicitazioni. 

Gara di tiro a segno a S. Daniele 

La gara di tro tenutasi Dumepica a San 

Daniele | bbe spiend:du risuluato. 

1 tiratori udinesi si sono faiti onore. 

Degli otto premi quattro toccarono & 

udine; primo premiato fu il. signor An- 
aroa Fiabani. 

Ecco i nomi di sette premiati: 
Fia.bani Andrea (Udine) punti 56 meda- 

ghia d'oro. 
Pascoli Giovanni (S. Daniele) punti 55 
medaglia d'oro, ; 

Fabris Carlo (Udins)} punti 54 medaglia 
d’ argento. 

Franz Giovanni (Moggio) punti 55 me- 
daglia di bronzo. 

Malagnini Arturo (Udine( punti 53 me- 
daglia di bronzo. È 

Scaini Vittorio (Udine) punti 52 meda- 
glia di bronzo 

Dopo i premiati viene il sig. Cibau Vit- 
torio di Cividale. 

Al Congresso alpino di Belluno 
11 prof. Ostermann lesse ieri un suo 

scritto sui costumi alpini friulani, e l'on. 
Marinelli, al banchetto brindò in onore 
della stampa. 

Biglietti da cinque lire falsi 

Per norma dei nostri. lettori, circolano 
bigliett falsi da L. 5 abbastanza bene 
imitati, L’ unic> segno da cui possono di- 
stinguersi dai buoni è la contraffszione 
grossolana dei numeri delle serie. Fra i 
riconosciuti falsi vi è \1 ‘numero di Serie 
149, col n. del biglietto 009,267. 

Assistenti farmacisti 

merosissime istaoze ha stabilito di ammet- 

tere ancora agli esami pratici di assistenti 
farmacisti, che eransi chiu:a nel 31 Ottobre 

1889, coloro che ne facciano regolare do- 
manda non prù tardi del 31 Agosto 1894 
provando con documenti di avere alla data 
della domanda - stessa ‘ prestato servizio 
presso farmacisti del Regno, debitamente 
approvati, almeno da un decennio, cal:0- 
labile dal giorno in cui avranno comp uto 

il sedicesimo anno di età. Le istanze in 

carta da bollo da L. 1,20 e dirette al mi- 
nisiero dell’ interno dovranno essere  pro- 

dette alla Prefettura corredate: 

a) dell'arto di nascita debitamente le- 
galizzato ; i 

b) delle attestazioni del servizio prestato 
Lei’ ultimo decennio antenticate per la 

verità dell’ esposto dai Sindaci dei Comuni 

dove si trovano le farmacie; 

c) del certificato di buvna condotta di 
data recente; 

d) del ceruficato di penalità. 
Gil interessati dovranno indicare nella 

istanza \ università Od altro istituto presso 
ul quale intendono dare gli esami. 

Pei sordomuti 

II Consiglio d’Amministrazione del Col- 
legio di soriumut di Miiano, ha prorogato 
a tutto il 15 Setrembre il termine utile per 

concorrere al pusto di paganti e gratuiti, 

Lo stato delle campagne 

Ecco ‘le notizie giunte al Ministero di 
‘agricoltura suil’ andamento delle campagne: 

Nella maggior parte delie provincie dei 
Regno si è manifestata la poronospura ca- 
gionando danni più o meno gravi. Mal- 
grado, ciò le previsioni sul prossimo raccolto 
sì mantengono buone. 

Nel Veneto, in Lombardia, ed in Sicilia 
sì ‘calcola supra un prodotto superiore a 
quello del 1592; nei Piemonte, in Toscana, 
nelle Marche, nell’ Umbria ed in Sardegua 
Sì prevede una produzione uguale a quella 
dell’anno. presedente; ‘nelle altre regioni 
il raccolto sarà aiquantio inferiore. 

In complesso sembra si possa oggi fare 
affidamento supra un raccolto presso a poco 
uguale a quero del 1892 che fu di ettolitri 
34,U00,000 circa. 

Ji granturco mostrasi rigoglioso e si può 
faro assegnamento sopra un raccolto abboa- 
dante. 

Quasi dovunque è desiderata la pioggia, 
essendovi pericolo di danni dalia siccuià per 
moite colture. ! 

Udinese arrestato per furto a Trieste 

Venne:arresiato sabato a Trieste il fac- 
chino Vittorio U. d’anni 27, da Udine, 
perche accusato del furto di que medaglie 
d'oro, commesso a daino di due veci. 
pedisil. i 

Evaso dagli arresti di Gradisca 
Nella notte dai 23 al 23 corr. evase 

degli arresti giuoziali. di Gre disca l’iu- 
quisito Giovanni M., a’ auDi 67, mugnaio 
da Udine. i 

Corie d’ Ass!se 

Presidente ii comm. Viitorio Vanzetti; 
Giudici Ovio e Munassi. 
<P. M. n sostituto procuratore generale 
nob. cav. Giuv. Batt. Uisutti. 

Difensori gli avvocati Bartacioli e Go- 
setti. 

Anna Palmano di G. B., d'anni 24 nu- 
bile, di Ucmi gian, detenuta dal 7 iuglio 
1693 era \ilnputata di avere verso. le ore 
3 ant. cel giuino 5 luglio 1853, im Tol- 
Iuezzu, Lei Aibergo dea Campuna, eser- 
citatu da Luigi Coldoit, vu sila cui di- 
peuuchza si Uuvava ib quallià di dumestica, 
parivrlio un Je di ressu maschile, che 

UCcISO 10810, CILE: acer pria che: fusse 

iscrito nei regisiri dello Stato: Livile, 

Il Ministero dell’ lnterao, viste le nu-< 

soffocandolo e nascondendolo fra le tavole 
e il pagliericcio del letto ov’ essa dormiva; 
e ciò per salvare l'onore proprio e quello 
della famiglia. Il cadaverino fu poi ritro- 
vato nelle ora antimeridiane del successivo 
giorno 7 luglio predetto. 
 Nell'interrogatcrio giudiziale l’ imputata 

sì rese confessa di aver tolta la vita 
al proprio bambino appena dato alla luce 
softocandolo con le mani, nello stato di 
orgasmo e di dolore in cui trovavasi, ed 
allo scopo di celarlo e di evitare il disonore. 

I risultati dell’ ispezione cadaverica del 
bambino confermarono pienamenle la con- 
fessione dell’imputata, 

Ma invece nell'interrogatorio al dibat- 
timento odierno l’imputata negò tutto di- 
cendo chs essa credeva il neonato morto 
e perc;ò lo mise fra le coltri. 

I periti confermarono la loro perizia, nella 
quale però non esclusero che il bambino 
possa essere stato soffocato coll’attorciglia- 
mento del cordone ombelicale. 

In seguito alle arringhe del P. M. che 
ne chiedeva la condanna; e degli Avvocati 
difensori, i quali chiedevano l’ assoluzione, 
e quanto mene la infermità di mente, tale 
da scemar grandemente la responsabilità; 
nonchè al verdetto dei giurati, i quali esclu- 
sero l’infantieidio ed ammisero |’ omicidio 
involontario, la corte pronuucò sentenza 
colla quale, partendo dai tra anni di daten- 
zione, condannò l’Anna Palmano alla deten- 
zione per anni due e mesi sei, alla multa 
di lire 250, ed agli accessori di legge. 

n'e 
Oggi all’ Assiss è incominciato il pro- 

cesso contro la seconda refaia di fals fica- 
tori o. spenditorì di banconote false. A 
domani una breve relazione. 

Echi dei fallimenti 

Cortiula Osvald», tessuti e p'zzicheria 
S. Daniele. —- Doserta prima adunanza; 
confermato il curatove avv. Ramigio Ber- 
tolissi, di Udine. 

Caduta 

Sabato mattina alle 9 circa, il capellano 
D. Giuseppe Querina, causa lo sgocciola- 
menio della cera caduta sul : marciapiedi 
nell’ occasione di un funerale, scivolò a 
terra di fronte alla chiesa di S. Martino 
di Cividale, fratturandosi la gamba destra. 

ll D. Giuseppe Querina venne medicato 
dai dottori Sartogo e Dorigo, e quindi si 
fece trasportare a casa sua, 

[EER e 

Il Comm. PACIFICO VALUSSI 

colpito ieri a sera da un. accesso cardiaco, 
in pochi minuti spirava. Non appena si 
manifesiò 11 morbo letale, i suoi famigliari 

fecero avvertire il parroco di .S. N:colò; 
questi era assente, e sì presentò al morente 
i M. R. cappellano di quelia Parrocchia. 

Fu ia tempo di soministrargli |’ Estrema 
Unzione. 

ll comm. Pacifico Valussi era da molti 
mesi infermo. Durante il tempo Pasquale 
di quest'anno, un giorno, in cui si sentiva 

più. aggravato del suo male, volle egli 

stesso che gii chiamassero il Prete. Si con- 

fessò, e desiderò quindi 11 S. Viatico che ri- 

cevette con edificante raccoglimento. 
> Fu una bella grazia che si ebbe da Dio; 

e quel suo desiderio man:festato tanto spon- 
taneamente di apparecchiarsi alla morte da 
buon cattolico, vaie assai a provare quanto 
pussa la cristiana educazione ricevuta nei 
primi anni della vita... 

ll commsndatore Pacifico Valussi fu 
uomo d’ingegno non comune. Scrittore facile, 

arguio, suronuo propuguatore dell’ indipen- 

douza della Patria caio straniero, E yin questo 

sent mento, sliamvente commendevole n ogni 

vero ‘;ialiano, sì compeuda la sua Vita. 

Se tutto 1 suo ingegno ed i suoi scriti egli 

avesse consecrato & scopo Geusì santo senza 

lasciarsi trascinare da una falsa fi osofia, che 

fomenta le passioni ; senza la:Ciarsì ViLucere 

dail’ errore tanto Cumiuuo nel secolo Lustro, 

di voler vedere la Uluivsa cailul.ca nemica 

delia liberta dei popuil è delie nazioni, li 

il commendatore Vaiussi. Gullà sua ponba 

sarebbe riuscito ùlu dei più streuui cam- 

piuni aclia verita e dullà giUsl.Zia. 

Ma, lu &M cizie con Uomini politici, COD 

sCriviori cui lì Loy Ui palria Serviva & 

trasciuare la menie ‘éd li: Cuure, Massilto 

dei giovani, coniro la Uiiess, fecero traviare 

lì suo ingegno, sì che tanv errori egli Gon- 

fermò coia sua. penna. Lo ebbimo qu ndi 

4VVersaurio Nol Calupo giorualistito, è lo 

cumubarteinmo, come fumino da lui combat- 

tuus: Una cusa ci contortò tanio in quella 

ione, e iu la esplicita dichia aZiuue GL dl Ci 

-feue nel SUO gioriaie, di LUN aVor Inail &p- 

partebuio aa iratmuassoneria. 

T'aie sua dichiarazione ci fece fia da allora 

sperale che Luu salebbe IuoL lv Dell errore; 

ed ii fatto Ch'ligli Stessu, Lun èappela sl 

accorse. delia gravità del suv maiv volle 

WUsiv mettersi in pace con Dio, 6a aggiu» 
siare le paruie Qulia sua aula, © pioVa 
soienne della lealtà con cul ci facuVa quella 
dichiarazione, 



e esa 

IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 29 AGOSTO 1892 

“La pace della coscienza ch’Egli volle 
procurarsi negli ultimi suoi giorni a mezzo 
dei conforti della Cattolica Chiesa, gli sia 
ora cambiata in gaudio nel Cielo, da quel 
Dio che, Padre di misericordia, sempre per- 
dona a chi a Lui ritorna, sempre premia 
chi in Lui si affida. 

La morte cristiana del Commendatore 
Pacifico Valussi torna di grande lezione a 
tanti che si millantano indifterenti in fatto 
di religione, e vale a sconfessar ogni suo 
scritto dettato: da spirito di parte contro la 
cattolica Chiesa. 
Aa famiglia dell’ estinto le nostre con- 

doglianze sincere. 

“AAT, 

$ Iersera sereno e tranquillo passava a 
miglior vita il 

Dott, PA OIFICO VALUSSI 

Cav. dei SS. Maurizio e Lazzzaro, Comm. 
della Corona d’ italia. i 

La mogiie Teresa. Dall’Ongaro, i figli 
Ing. Odorico e Costanza, col marito avv. 
Pieiro Linussa, ed 11 mpote Hugen:o Li- 
nussa ne danno il triste annunzio ai pa- 
reni ed amici, 

Si prega di essere dispensati dalle visite 
di conduglianza. 

I funebri avranno luogo domani alle. ore 
8 1,2 ant. partendo da Via Zanon N. 14.. 

Udine, li 29 Agosto 1893. 

FT RENO SIE 

« In Tribunale » 

| Udienza del 28 

Copetti Pietro detto Cagnat fu Leonardo 
da Gemona per furto venne condannato a 
35 giorui al reclus.0ne. 

Bourzotti Lucia. di Giovanni prostituia 
per oitraggi alie guardie di finanza e con- 
travvenzione ali’ art. 93 legge di P. S. 
venne coudannata «a mesì 3 e giorni 16 di 
reciusione. 

Fuiputti Giuseppe di Angelo, Clochiatti 
Gio. Batta di Giovanni è Cailigaris. Pietro 
fu Pietro, da Magredis di Povoletto ven- 
nero cunuannau 1 Gue primi per furto a 
mesi due di recluslone e il terzo per Isti- 
gazione al furto a mesì 6 pure di reclu- 
sione. 

Cane e gatte 

Moli proverbi ricevono a quando a quan» 
do qualche ferita. li proverb.0 che cosutui- 
sce li cane ed-il gatto, come 1° tupi delle 
guerre intest ne, ricevette non ‘ha guari su- 
lenne smentita. dn un grosso viliaggio del. 
Cantone di Berna posto suli? Aar, un cotale 
pensò bene di disfarsi di un gatto come 

bucca inutile per la casa. ig 

Kinchiuse dubque il gato in un sacchetto 
e consegnò Questo ai ragazzi perchè l0 but- 

tasssro pel fiume. li caue di casa fu’ tesu- 

mone della chiusura del gatto, de' suoi mia- 
gol, e seguì di molto mai umore la squa- 
ara de’ ragazzi che portava 1l gatto al fiu- 
me, l ragazzi, buttato il sacchetto, al fiume 
ritornarono correndo par raccontare come 
avessero eseguita la sentenza. Ma poco dopo 

‘ecco giungere ìn casa il cane e dietro al 
cane n gatto, tutti zuppi e stilianti acqua. 
Che cusa era accadutv ? Lì cane visto cader 
nel fiume il sacchetto col gattino, sl era 
giitato nell'acqua, ne avea tratto fuori il 
meschino e co denti lo avea’ scivìto dal 
sacco. Si fecero multi. complimenu al sal- 
vato e niunu-iu che volesse attentare alla 
vita del suo buon «mico, 

Diario Sacro 

‘Mercoledì 80 agosto — s. Rosa da Lima — In- 
comincia la novena della Natività e per i Terziari 

ì cinque Mercoledì di S. Francesco. 

GAZZETTINO COMMERCEIAL 

Mercato d’ oggi 26 agosto 1893 

Foraggì e combustibili 
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ULTIME NOTIZIE 
sa 

Il processo della Banca Romana 

L’ ordinanza della Camera di Consiglio 
rilesa che i reggeuti della Banca Romana 
fin dal 1854 nun presenziaro 1g le verifiche 
di cassa, fismandone però i verbali ed in- 
cassando le 1udenaità di presenza. 

Cò non ostante, l’altro gorno, consen 
tendo il ministro Lacava, i reggenti tiqui- 
darono o.tre la valuta de: soliti ge toni, un. 
compe.so straordinario di lire 400, avendo 
sost.tuito il Taulungo dopo il suo arresio. 
Gi azionisti dela Banca Romana ne sa- 
rebbero rimasil malcontenti. 

L’inch.esta per i fatti di Roma 
Si seguita ad attendere la relazione del- 

l'inchiesta per i fatti di Roma; Si con- 
ferma, come già vi ho telegrafato, che la 
decisone verrà presa dal consiglio dei 
min.stri. 

Ancora lo scoppio della bomba 

La bomba è scoppiata alla seconda in- 
feriata del palazzo ia via San:o Stefano 
di Caco. La detunazione fu fortissima per 
essere la bomba e plosa pieva di ferro e 
di zinco. Il ferito Hiccini Giuseppe è un 
‘sipografo di anni 19, romano, Impiegato 

ail’ammimsirazione dell’ Opinione. Li suo 
sìlato è gravissimo. Si discute se sia il col- 
pevole che diede fu.co alia bumba. L'au- 
t.rità di P. S. fece delle perquisizioni in 
Casa sua, sila In piazzetta Sauto Stefano 
del Caco, ma non si trovò nulla. Si per- 
quis rono pure le abitizion! dei suoi parenti, 
l’amministrazione dell’ Opinione, wa tatto 
le ricerche riuscirono intruituose. Li Riccini 
ebbe l’infanzia agitato. Fu alunno dei 
frati della Missione. L’ Opinione noa esita 

viste ja mitezza deli’ uomo, la vita regolare, 
l’amuro alio stiud.o, il sentimento del do- 
vere e la laboriosità. La questura invece 
lo ritiene colpevole. 

Ancora dell’incendio del palazzo Caffarelli- 
Negroni 

Nclie macerie si rinvenne una quantità 
di argento fuso cho rappresenterebbe un 
valore di lire quindici mila. Sarebbero 
monete del console di Portogallo. 

A Napoli. 

La tranquillità ieri era completa. Circa 
una ottant.na di vetture da nolo hanno 
ripreso il servizio, accompagnate ciascuna 
da una guardia municipale. 

Ma alcudi cocchieri essendo stati minac- 
nacciati è credesi taluio anche ferit) da 
f.cinurosì, lo vetture da nolo si sono più 
tardi riicale nuovamente, 

Ualeulasi a 120,000 rire i danni» per la 
rottura dei favali. 

E’ morto ali’ ospedale quel Tufano, che 
nei recenti disordini era Stato colpito da 

i una palia di Wot.erly da Una guardia di 
finanza. 

Li feretro era seguito da molte. donne 
piabgenti. i 

Li commissione d’ inchi:sta ha udito i 
deputati Sandonaio, Piavido, Lijudicò e il 
senatore Picitucatella, 

Importazioni ed esportazioni italo-francesi 
La Uamera di comm::6.0 italiana in Pa- 

rigi comunica che duianie l primi setto 
mesi dei 1893 l’imporiazione delle merci 
italiane in Francia (commercio speciale) si 
elevò a 72,260,000 Iranchi.e 1’ esportazione 
delle merci francesi per i’ Italia raggiunse 
franchi 74.098,000. 

Dai confronio coi primi sette mesi del 
1392 risulia una maggiore importazione 
di merci ital aue in Fraucia di 3,108,000, 
e una Maggivre espiriazione di mesi iran» 
csì 10 Iiala di frauchi 3,979,000. 

Il commercio totale dulla Francia col- 
l'estero durante 1 primi sette merci del 
1893 81 eievò a franchi 2,260,405,000 al- 
\’ importazione, frauchi 1,905,706,U00 ‘al. 

1 l'esportazione, ed il confronto dello stesso 

| preso in tutta 
i grandi piecauzioni, estendendosi il fermento 

ad escludere ia colpevolezza del giovine, | 

periodo del ‘1892 porta diminuzione 
hello importazioni per franchi 483 135,000 
e diminuzione nella esportazione per franchi 
59,852,900. 

In Francia 

A Aigues Mortes si sono operati alri 
arresti. Da sabato il totale degii arresti 
ascende a 22, Il procuratore) della repub- 
blica prosegue attivamente l'istruttoria. 

A Nancy, gli oparai fràncesi impedirono 
a cinque operai italiani di lavorare all’ e- 

| strazione di pietre nella cava Fayollet. La 
i gendarmeria arrestò tre degli aggressori, 

Anche in Croazia 

Telegrafasi da Agram che la polizia ha 
sulla. costa .| I Ta. te 

la. Croazia e 

in odio agli itallani, in s-guito ai fatti di 
Veglia la molo, dove croati e italiani si 
presero a sas-ate. 

I croati minacciavano di aggredire gli 
italiani. I giornali croati hanno articoli 
pieni di odio contro i medesimi. 

la Spagna 

Una dimostrazione in favore dei Yweros 
vi fu a San Schasuano. Mentre la popo- 
lazione chiese l'inno basco gridando: 
Viva fueros, morte a Sigasta. La mu- 

Sica rifiutandusi di eseguirio ne nacque nn 
Vivo tumuito, La folla assa:ì a sassate «il 
governatore civile che stava recandosi 
presso Sagasta. La truppa caricò la folla. 
Quattro borghesi sono morti ed una ven- 
ùua feriti — Ciuque agenti di polizia ed 
alcuai soldati rimasero feriti. 

TELEGRAMMI 
Madrid 28 — La Gaceta pubblica oggi 

un decreto che stabilisce ùna quarantena 
per le provenienze da Palermo. 

-. Madrid 28 — La comparsa di una banda 
di repuublicanì in Uatalogna è smentita uf- 
ficialmente. 

Sidney 28 — Dicesi che un cannone sia 
scoppiaiv a bordo del Dugnayiroiun a 
Tahiti : vi sarebbero quattro ‘morti. e nu- 
merosi feriti. 

Londra 28 — Lo sciopero dei. minatori 
nel passe di Galles e nella Scozia è stazio- 
nario. Le truppe furono spedite a Wof- 
fordshin. | 

Notizie di Borsa 

29 Agosto 1893 
Rendita it. god. 1 lugl. 1898 da L. 98.75 a L. 93.90 

id. id. | genn. 1594  » 9153 » 91.78 
id. austr. in-carta da F. 9635 » 96.70 
id -* ln arg. » 96.— » 96.20 

Fiorini effettivi da L. 221,50 » 222,— 
Baucanote austriache » 221.50 » 2-2 
Marchi germamei » 130.50 » 187.25 
Marenghi ». 2205 » 22.10 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Cura del coiera 
Tutti coloro che desiderano prevenire, e 

curare questo terribiie murbo cho, purtroppo, 
ha i\ucominciato ad iniestare anche la no- 
stra provincia, si abbunino al Grornale di 
Kneipp, imuicatore ufficiale del sistema di 
cura hneipp. \ 

Questo importante periodico, che viene 
selupre più appiezzato ed ha già a quistata 
Una granue d.flusiune, contiene arucoli di 
valenti medici, 1 quali, col sistema di cura 
idroterapica, Otteunero sorprendenti gua- 
rigioni del colera. "lele sistema è special- 
mente raccomandato, olire per la provata 
eflicacia, ‘ anche per la facile e puuto di- 
spendivsa applicaziune. 
di prossimo numero 7 che 
esce ili i settembre così 
terra, un alticolo dell’ab. 
sebastiano Kneipp sul 
colera. 

il prezzo d'abbonamento, annuo per tutto 
il Regio è di I. ©, per gl altri Stati di 

L' Utlicio d’ Amministrazione per l’ Italia 
e pol Quei paesi ove si paria la lingua ta- 
liana, € in UD:NE wa della Posta 16. 

“I nuovi assoCiati avranno tuta i mu- 
meri arretrat.. 

UDINE 

2) 

LA 
di tascabile 

cor. sonneria 

d’ore e quarti 

sì 
D) 

Grande assortimenio d’ oro- 
logi e d’ oreficerie d° ogni genere. 

Orologio a remontui | 

as CHIUDESI { 

IRREVOCABILMENTE 64 
DOMANI 

(Domani) 

I) AGIO as 
“LA VENDITA DEI BIGLIETTI della 

Lotteria Italo-Americana 

1-6-10-100 |1-5-10-100 
Ogni biglietto riceve un bellissimo Dono 

L'estizo e ha 
Inogo Irrevosa- 
bimente al 

| premi ancora da estrarsi sono da . 

L. 200.000 - 100.00 - 10.000. 

5.000 - 1.000. ecc. 

“AGOSTO 
corrsnte 

La vendita dei biglietti è aperta presso. la 
Banca #RATELLI CASARETO di F.c9; (Casa 
fondata mel 1808) Via Cario Felice 10 Genuva, 
e presso i principali Banchieri"e Cambiovalute 
nel Regno 

Da vendersi in Tarcento 
Corpo di fabbricati in Via [Sottocenta ‘all’ana- 

grafico N. 63 in Mappa ai N. 40 6 42-43-4053-25-- 
27 a-2704050b-41 con orto e campagna an- 

nessa. Tali fabbricati in posizione centrica del 
paese con vasti negozi e magazzini comodissimi 

e spaziosi, locali diversi per abitazione, fabbricato ; 
interno ad uso filanda con soprastanti graual 6. 

bozzoliete. Vaste cantine, scuderie, con comodità 

eccezionali e aspetto ridente, può servire ad uso 
commerciale e industriale in quanto la braida. si 
estende fino. al-torreute Turre ed una pompa porta 
l’acqua fino agli stabili. La 

Casa pure in via Suttocenta all’ anagrafico N, 29. 
per uso commerciale e per abitazione (in Mappa 
ai N. 15, 16.) — s 

Altra casa in via Sottocenta all’ anagrafico N.57 

in Mappa al N. 18 cun sottostante negozio e con. 
piani superiori ad uso abitazione. 

Per schiarimeuti rivolgeri al signor Adolfo Za= 
nuta, Tarcento, e pelle trattative alla Commissione 
liquidatrice della Ditta G. fu G. Armellini prezzo 
la Bauaa Popolare Friulana ‘di Udine 

di 

e 

+ Martinuzzi- Francesco 
Piazza S, Giacomo — Angolo dl froute Giacomell 

UDINE poi 

11 sottoscritto avverte il Reverendo Clero | 
di aver aperto un ‘huovo negozio, con 
merce di recente acquisto e principalmente | 
in Scotto, Circas, Reuforcè, Peruwien, Péi 
tinati, Viquet neri ‘tanto. per. paltò com- 
per vesti talari, nonchè flanelle, bianche e 
colorate, tele di puro lino, tezzoletti diverse. 
di ogni articolo di manifattura. Less: 

I prezzi vantaggiosi ottenuti dal ‘nuovo 
acquisto mi mettono in grado di formre 
ì miei .vecchi chenti e nuovi che volessero . 
onorarmi con prezzi da non iemere cone 
‘correnza alcuna. 7 

A richiesta si spediscono campioni a 
domì ilio. 

MARTINUZZI FRANCESCO ; 

Sono insetu, che nascono e sì ‘annidano. 
specialmente neì letti, nei legni-e nei buchi 
delle pareti. : 

Ne voleie la distruzione # e 
Usate lANTISETTICO, che si vende 

al Laboratorio Chimico di ST 
Francesco Minisini — UDINE. = 

| PER TOSSÌ E CATARRI. 
USATE CON SICURTÀ ; 

la Lichenina al catrame Valente 
DI GRADITO SAPORE QUANTO L’ ANISETTO — 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE | 
Deposito UNICO PRESSO 

IL. Valente -isernià 

Depositi e vendite in UDINE presso le 
farmacie Aless: e Bosero. 

Statue e Crocifissi in plastica 

Alla Libreria Patronato, via dello > Po- 
sta 16 Udine, sì_trova un copioso assorti= 

mento di SUA'TUE e CRUUIFISSI in 
plastica di vario soggetto, grandezza fina- — 
mente eseguiti, I prezzi sono di tutta © 
onvenienza, ie
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_< - .« Mi compiaccio attestare che il « Cre- 
linm »' rispose asssai bene alle sue indica- 
Zion #5 [-* 

MILANO Prof. Dottor P. PANZERI 
Direttore Istuuto dei Rucchiticè 

n Ma PSA AE 

“. «Dopo avere largamente esperimentato 
nilla mia pratica ostetrica -l’ uso. del sapone 
antissttico « Urelium » ne trassi la intima: per: 
suabigrie/ che }desso è realmente unle a  preve- 
mire lo sviluppo di forule iniettive, “® perciò 
non posso che caldametite raccomandario a 

| preferenza. di altri saponi medicali... + n 
Mivano Dottor A. BERTAZZOLI 

Medico nell’ Ospizio di d. Caterina 
«libero ducente in Ostetricia 

“., I medici della Guardia ostetrica han- 
no potuto constatare In seguio è luugu Uso 
persunale che il « Urciium » è otumo: sapuho 
è di un'efticacia Lun comune per la disiutvz10ne 

‘ delle mal. ++, : i 
Mirino I medici della Guardia Ostetrica 

i Dott. F'eRkI, MALASPINA, CARAVAGGI, 
Dottor ‘l'erzagHiI, Duttor UEZZI ALARICO 

Miano Dottor: E. Lucci ve 
Direttore dell’ Lsiviuio Luisterapeutico 

14 + «Ho trovato eflicacissimo il « Crelium » 
«per la disuufezioue dello mani e. dello unghie 
prima degli atti vperaivi ed ho avuto altresì 
lagicne di Iodarmene, lavalldv cun essu ia pelle 
di parecchi amuralati priva di procedere ad 
operazioni chirurgiche ». +. » 
Roma Dott. ALFREDO GAROFALO 

Chirurgo negli Uspedal de Lioma 

(#,, + Non. posso che perfettamente ass0- 

ciarmi a tale giudizio . . . » 
Roma Prot. Cav. LoRFNZO BARTOLI —.. 

Chirurgo 4Prim. Usp. di dbunt' Antonio 

degno ‘d'esser raccomandato sempre, Ina. spe- 

“cialmente in caso d’ epidemie. ar. malattie 10- 
fettive. ..» 

Cremona = Severino Dottor GiusEPPL 
Capitano Med. 10 kiegg. bersuglieri 

«,,. Non esito a dichiarate che il “ Cre- 

um, è ottimo sotto ogli aspetto . . + , 

Roma Prof. Dottor VisGINIO PENZUTI 
Primario deyle Vspedali 

signori medici; ale signore levatrici, è & 

tutti coloro che hauno più frequenti uccasioni. 

cosutume veicoli d' Iniezione » » + , 

CATANIA Dottur G. B. UGnETTI 
Prof. di. Putulogia alla ti. Università 

(€. Ho adoperato il “ Crelum ,, nella mia 
clinica è l’ ho riLuuusciuto Vtumo . + + n 

TORINO Comm. Prof. Dottor TIBONE 

| %, +53 Posso assicurare che il sapone “ Cre- 
“lium,, ba dato sufhcienti piove di attività, © 

‘ne certitico i meritati eLCUMi , . » » 

- koma Prof. Duttor GASsPABE CAPPARONI 

Med. Prim. nell Uspid, d. Spirito 

«...-. Ratengo utilissimo il sapone « Cre- 

- lium » e ne consiglio l’usu, sla come rimedio, 

‘sia come disinfezione delle mani . + » » 

Genova Prot Dutt. GeroLaMo l’izzorno 

«Med. Prim. nell Usp. dh S. Andrea 

LE INSERZIONI 

I COLERA si previene 
Il solerte e tantobanemerito Prof. Pagliani, direttore dell’; Ufficio) Superiore; di 

Sanità "del Regno, che tanto merito ha'so |’ epidemia colerica fu l’anno scorso ed 

ora tenuta in freno nonostante isnumerosi focolai, saggiamente "dice che 
prevevire il colera seguendo tutt 
anni si vanno predicando. Noi 

i _focola), $ ente d debbiemo 
tutte quelle indicazioni di ottima igiene. che da vari 

crediamo utile dare qui sottoj; tutte quelle norme 

igieniche che, se letteralmente seguite, cià sisparmieranno un calamità . colerica 0 

l’estendersi di questa malattia nei contri giàginfetti. Ogni famiglia abbia in pronto 

unà scatola di 

(Gapol ent'seltico di esclusive preperezione del Jebereterio chimico A. Bertelli e G., Milano) 

In tempi 

di epidemia 

Disinfettente 

sicuro 

; 1) 

non pericoloso 

Profumato 

Parere di 

Autorità 

Mediche 

Norme sicure 

Disinfettare 

le mani 

Disinfezione 

della bocca 

Disinfezione 

degli 

appartamenti 

Riguardo 

dovuto al 

medico 

Se nelle condizioni ordinarie di salute può bastare l’uso del Sa- 

pol profumato 0 non, che è. pure sufficientemente antisettico, nelle 

condizioni anormati (che possono disgraziatamente- sopravvenire da' 

un momento all’altro per lo svilupparsi del colera o per lo espan- 

dersi in taluni centri delle malattie /i/ose, vasolose, idifteriche, ecc.) 

è necessario che il pubblico abbia in pronto, e metta il medico nelle 

condizicni di avere sottomano un forte autisettco che ncn presenti 

alcun pericolo, nel mentre garantisce una forte e perfetta disinfezione. 

1l.« Crelivm » rappresenta in modo assoluto questi grandi vantaggi, 

e così un bambino lo puo usare impunemente, una signora Ju. può 

adottare e per la ordinaria toeletta e per la toeletta intima, mentre- 

chè, non essendo nè caustico nè velenoso come gli altri antisettici, 

non porta con sè il pericolo di abbruciature alla cute ‘o agli -abiti e 

alle biancherie, nè irritazione di parti delicate, nè pericolo di . avve 

lenamente, mentre è poi di odore saro e gratissimo. 

11 Ministero di Salute Pubblica Germanico raccomanda in que- 

sta invasione colerica l’uso del sapone antisettico. Smile raccoman- 

dazione è fatta dalla Società Igiecica Nazionale di Londra. L'iliu. 

stre prof. lurnest Hari, membro di tale Socie‘à e batteriologo insigne, 

in pubblica lettura disse: Una grande salvaguardia contro lo sviluppo 
del colera è la grande pulizia antisettica. L'adottato sistema di usare 

largamente ii sapone antisettico, ci permette dì dire che il colera non 

farà molta strada. 
Pulizia antisettica e moderazione nel vitto e nel bere devono 

essere strettamente adottatl. E' assai raccomandato l’uso dell'acqua 

bollita sia per la cucina come per la lavatura degli utensili dome- 

stici, come per i lavacri personali. Non sì usi mai una goccia d’acqua 

boilita! La disinfezione continua, giornaliera, dei locali, da tenersi 

esemplarmente puliti, è assai vivamente raccomandata. Il « Crelium » 

rappresenta il migliore e più sicuro disinfettante che si potesse de- 

siderare. 

COME SLI USA 
Il « Crelium » di grato profumo, si usa inei quotidiani lavacri. 

Le mani specialmente devono essero lavate parecchie volte al giorno 

col « Crelium » perchè sono le mani massimamente il veicolo dell’ in- 

fezione : infatii con esse tocchiamo mìlle cose che possono essere in- 

fotte, e biglietti de banca © danaro e abiti e carte, ecc. Le mani poi 

le adoperiamo per portate il cibo e lo sigaro o altre cose alla bocca. 
Dalla -bocca agli intestinì è breve il passo. Dunque teniamo le mani 

sempre disinfettate. 1 i 

» utiliesimo fare una 0 due volte al giorno un, gargarismo con 
una leggiera soluzione di « Crelium ». Così la via massima all’infe- 

zione serà barricata. ; ; 

Le acque che rimangono dei lavacri servono per inaffiare gli ap- 

partamerti, lavare e disipfettare lattine e vasi da notte. Servono a 

disinfettare mobilie, e a lavare le pareti. i sii 

Una soluzione di ‘« Crelium » filtrata. © polverizzata coi soliti pol- 

Verizzatori o epursa a mezzo di una, scopetta serve mirabilmente a 

disinfettare \' aria degli appartamenti e le stanze degli emmelati. Una 

forte soluzione serve per 1 lavacri agli ammalati e per Ja biancheria 

infetta. ; 3 ; 

'occato che sì #bbia un ammalato di malattia. contaggiosa, sia 

colera, tifo, varuole, difierito ca SAPORI lawnu le manì coi « Crelium ». 

Uscendo dalla casa di questo ammaliato, spazzolatevi le vesti con una 

scluzione di-« crelnum ». dI vostro fazzoletto duvieble essere sempre 

leggermente bagnato: con questa sOlUziUne, 
Quando 1 nedico lascia ui letto de)’ infermo dovrelbe sempre 

trov:re un vaso di acqua © un' pezzo di Crelium per lu necessaria 

disinfezione. 
Ri RI CI iL 

per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente allUfficio Annunzi del Oittadino Ita- 

liano via della Posta 16, Udine. 

"RAP 

« . +, + Ho riconosciuto nel sapone anti” 
settico « Crelium » la sua eccellente qualità 
disinfettante. Faccio voti che l’ lialia si e- 
mancipi. dai saponi medicati d’11portazione 
estera . è... » 

CREMONA Dott. U. BONADEI 
Direttore dell’ Ospedal: der Bambini 

« . + + ««Il sapone « Crelium» è an vero 
acquisto per l’igiene della pele ‘e delle. mu- 
cose della bocca e degli e  qegli urgani pe-s 
suali. sso  sustituisce  bemsyimo nell’ uso 
comune le soluzioni antiseitiche . +. » 

koma Dott. C. BoNFIGLI | 
Prof. dell Univero iù dr Roma ' FÀ 

Lircttore uc iblunicsmev 

Setlicu « Ureliliu » ll Lally pielauucubo pers 
suaso del Valve piaucu Ul yUesto ellicace 

uezzu di CISIULEZIONO + è è ? 

VARESE Dutt. YnnICO COMINI 
dilewico Prime dvicit, a. il LUSp. Civico. 

«+00. + Il « Creilum» ngulta  veralicuto 
ottimu nelia sua ésseuzial@ propiivla ùl pu- 
lre là CU Udi SUULLILU 8 Uul giasbi LatUluli 

è agglUltùi, 6 QUeslu stlida iL Iibaziuuo 

Qualsiasi +. +» 

VENEZIA 

Tecalo 

Loti. GUIDO UAVAZZANI 

Uledwie d' Pelivwi iv 

« . + è + Ho espesluvatato il sapone: « Ure 
lium » @ lu UruVal Utllu cullu altisubbito de- 
tersivo ed essicanteo, tanto che io aduttai 
auche Del ly alubUlaluttu pliValu . +. » 

BRESCIA “Dutt, &t VAVALLI 
— Medico ul Uspevute civile 

Direwture dell wi. vutatvi vv per le 
maluliio Ucliu perle 

«0 Irovar il « Crellum>» un buon 
disgrassalte 6 Uulsinifettante, cuSIeché lu 10 
Usu di pieitueuza per la puiltura e  disiuty- 
4iule autluperaturio delle Luall è delie regiull 
da Uperarai ,., » ; 

PADUVA Dutt. PIETRO BORGONZOLI 

esperlmentatu su vasta scala tauto nell’ O- 
peouale Culue Lvll' aluvbso Dispensario Celtico 
ha fatto ecconculo piuva Uvlue pulelbo  aul 
Seblicu, GU iubupolabile UGLELSOIVU . + + » 

l'oguì utt. LUIGI VIULANI 
= Chirurgo prim. au Uspoe.ule 

Duretiore uci Lispenvurio celtico YOVer, 

«0 000 Dal medici. del nostri Spedali ho 
ricevuio. aluplo asp.curazioui conieriuanti 1 Di- 
tina rIiuscila 6 ia buuta Uci sapulue « Uro. Uil » 
Durante l uso di esso hessuna intezione si è 
mai verificata ll quest spedali , .. >» 

. Pistora Cav. Doti., LeoPoLDo MAZZEI 
Commissario dev kiki. bpeduti hiuniti 

«+ + + Il « Crelium » spiega'una evidente 
aziune antisellica lu Varle nalablit della pello BS 
@ riesco UutilisSuuv Quale pulite disiuivivautò È 
pel medie, pel Chirurgu, per le levabiici, Che 
pebbono prestare le iuru cure è tunti luferiul 
altelti da alato IuicthlVe . . . » 

CATANIA Lutti. M. BONSISVALLE 
Medico Cupo det Usp. V. L. 

« , «+ » Il nuovo sapone « Crellum » è Ve 
ramente citimo, ed i Mme le vaigu e Iue ne 
variò volentieri , +. » 
BERGAMO Dott. ARCHIMEDE MAZZOLENI 

Medico Prim. der Civico peaale 

«<.< Il sapone « Crelium » fu da me 
usato con nuteVule Vantaggio per la lavatura 
del bamubmni etletti da Crusta lallea ..-. > 

MANTOVA .. Dott. Lui OLiva 
Medico Prim. ul Usp. Civile 

« Sono molto suddisfatto dall’ uso del « Cre- 
lium » e non hu mar avuto nelle ferite  disin- 
ieltate da essu) la beucLe Iuiuilua COMpica» 
Zone inbammiatura +» +? 

CUNEO Dott. B. MARCHISIO RSA 
Iuédrco vidisi pe 

« ., .» Adoperiamo da molto teu po nell’ o- 
Spedale 1l sapone « Cieliuii » è lu truvammo 
uulillio SOtLO vg lil Tappuitu, couslabalduvi 1n- 

Uubbialuelite un’ alliv purere abusi LLICO , , » 

LoniGo Dottor LEVI SALVATORE 
Meuico iuterno wllu cità e dell’ Osp. 
Duitu GIUSLIPE iagno, Lret. derl'Usp. 

ea 

| gherie e profumerie. 
Si vende da 4. Bertelli e C,, chimici farmacisti, Milano, a L. 

Concessionari 
ilvagamnixi, Villani e C.M per la vendita all’ ngio*s0 in 

1 il pezzo, più ceni. 20 se per posta; due pezzi L. 2 franchi di porto. Trovasi anche presso tutte le farmacie, dro- [a 
lano, Bari, Napoli. 

v des 

ppi 

quali 
Semmola, e dei p 
Spantigati, Piinio Schivardi, 
D' Adda, Loreta, Benedikt, Comm. Can- 
fani, ecc., ecc. 

R, SORGENTE ANGELICA 

NOGERA UMBRA 
ACQUALDALTAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

dichiarsta 

la Regina delle acque 

Attestati dei più celebri medici fra i 

i senatori Mantegazza, Moleschott, 
refesson e dottori Mim:ceh, 

CONCESSIONARIA... 
Milano - FELICE BISLERI - Nilano 
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LILUUIS blvkalico ndbboilUci 
FELICE BIsLLKkRI 

; MILANO 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA] 

La spossatezza, l’ apatia, i molti disturb 
originati dai colori estivi, vengono etticace- 
mente combattuti col 
Feéerro-China BISLERI 

i bibita gradevolissima e dissetante all’acqu: 
di Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indi 

) spensabile appena usciti dal bagno e prim: 
della reazione. 

Fecita l’appetito se preso prima dei past. 
all’ ora del. Vermout, 

Vendesi presso tutti i buoni liquoristi, 
aroghieri, farmacie e bottiglierie. 
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Udine — Tipografia Fatronato 
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